
Controllo funzionale e regolazione strumentale 

Gestione della deriva 



REGOLAZIONE E MANUTENZIONE PERIODICA DELLE 

ATTREZZATURE ESEGUITE DAGLI UTILIZZATORI PROFESSIONALI 

(ART. 3.6 PAN) 
 

OBBLIGATORIE DA PARTE DELL'UTILIZZATORE 
 

REGOLAZIONE 
Allo scopo di adattare l’attrezzatura alle specifiche realtà colturali aziendali e 

definire il corretto volume di miscela da distribuire 
 

Dati da registrare annualmente su apposita scheda o sul registro dei 

trattamenti: 

 data di esecuzione  

 volumi di irrorazione per le principali colture 
 

MANUTENZIONE PERIODICA 
I CONTROLLI  DEVONO RIGUARDARE I SEGUENTI ASPETTI 

 verifica di lesioni o perdite 

 funzionalità del circuito idraulico 

 funzionalità del manometro  

 stato degli ugelli e dei dispositivi antigoccia 

 pulizia di filtri ed ugelli 

 verifica integrità delle protezioni (giunto cardanico, griglia di protezione     

    ventilatore, ecc.) 

 



CONTROLLO FUNZIONALE 
 

Verifica dell’efficienza delle singole componenti meccaniche 
 

• presenza e stato degli elementi di trasmissione 

• pompa (portata, pulsazioni) 

• serbatoio principale (filtro, agitazione, indicatore di livello) 

• requisiti ed efficienza manometro 

• dimensionamento ed efficienza del sistema filtrante 

•  portata e stato usura degli ugelli 

•  presenza ed efficienza antigoccia  

•  uniformità di distribuzione 

•  efficienza del regolatore di pressione 

•  perdite di carico del circuito idraulico 

•  efficienza e posizionamento di tubazioni e raccordi 

•  assetto della barra (solo per barre irroratrici) 



REGOLAZIONE STRUMENTALE 
 

Adattamento modalità di utilizzo alle specifiche realtà colturali aziendali 
 

• determinazione della velocità di avanzamento 

• determinazione del volume di distribuzione 

• determinazione della pressione di esercizio 

• diagramma di distribuzione (irroratrici per colture arboree) 

• scelta ugelli 

• regolazione dell’aria 



COLLOQUIO CON L’AGRICOLTORE 

Consente di identificare condizioni operative e realtà aziendali in cui 

opera l’irroratrice 

•   specie 

•   forma di allevamento, 

•   fase vegetativa 

•   densità di chioma 

•   distanza tra le file, ecc. 

Tali dati sono fondamentali per eseguire una regolazione adeguata alle 

specifiche esigenze aziendali. 
 

Rappresenta un momento di confronto e consiglio con l’agricoltore 

qualora utilizzi parametri operativi non corretti 

•   volumi eccessivi 

•   velocità ridotte o eccessive, ecc. 

La presenza dell’utilizzatore durante le operazioni di controllo e 

regolazione risulta di fondamentale importanza poiché: 

Ed è inoltre l’occasione per svolgere una incisiva attività 

didattica nella quale illustrare i principi fondamentali per 

ottimizzare i trattamenti fitosanitari 



REGOLAZIONE STRUMENTALE EFFETTUATA PRESSO 

CENTRI PROVA (ART. 3.7 PAN) 
 

SOSTITUTIVA DELLA REGOLAZIONE OBBLIGATORIA 
 

Attraverso l’intervento di personale tecnico esperto ed 

avvalendosi di specifiche attrezzature a ciò destinate, 

vengono definiti i seguenti parametri: 
 

 tipo di ugello 

 portata dell’ugello 

 diagramma di distribuzione 

 volume di distribuzione 

 velocità di avanzamento 

 pressione di esercizio 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

adattandoli e personalizzandoli ad ogni singola realtà 

colturale presente in azienda 
 



REGOLAZIONE STRUMENTALE EFFETTUATA PRESSO 

CENTRI PROVA (ART. 3.7 PAN) 
 

Soltanto una corretta ed accurata REGOLAZIONE STRUMENTALE 

può consentire all’operatore di conoscere con precisione i parametri 

operativi da adottarsi per ogni singolo intervento aziendale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consapevole di ciò, la Regione Emilia-Romagna ha reso obbligatoria la 

regolazione strumentale per le aziende che applicano i Disciplinari di 

Produzione Integrata e per quelle che operano nel Biologico. 
 

 

 

Una effettiva riduzione dell’impatto 

ambientale dei trattamenti 

fitosanitari non può prescindere da 

corrette regolazioni strumentali, sia 

pur nell’ambito di puntuali controlli 

funzionali 



Il rispetto dei parametri di regolazione identificati a livello strumentale 

garantisce l’erogazione del volume di distribuzione definito  

Estratti di Attestati di conformità 



DERIVA 
Movimento del fitofarmaco nell'atmosfera dall'area trattata 

verso qualsivoglia sito diverso dal bersaglio, nel momento in 

cui viene operata la distribuzione 













Fonte: Prof. Baldoin 





Utilizzare irroratrici equipaggiate con sistemi per la regolazione 

della direzione del flusso d’aria  



Irroratrici per colture arboree 

Possibilità di regolare la direzione dei flussi d’aria 



Irroratrici a tunnel con sistema di recupero del prodotto 

Riduzione deriva del 40-70% 



Flussi orientabili 







TIPOLOGIE DI UGELLI 
Gli ugelli hanno lo scopo di realizzare la polverizzazione della 

miscela per pressione del liquido generando una popolazione di 

gocce che raggiungono il bersaglio assicurando che il principio 

attivo esplichi le proprie funzioni. 







Per proteggere gli organismi acquatici rispettare una fascia di sicurezza 

non trattata di: 

25 m dai corpi idrici superficiali in combinazione con ugelli che riducano 

la deriva del 90% oppure assicurare una riduzione totale della deriva del 

99% per melo, pero, pesco, nettarine, albicocco, ciliegio e susino 





UGELLI ANTIDERIVA A INDUZIONE D’ARIA 

A VENTAGLIO A CONO 



Svolgimento della prova 





Ugelli provati 



Evidenze ugelli TVI 



Evidenze ugelli CVI 



Evidenze ugelli ATR 



Ugello antideriva 

Ugello convenzionale 

Confronto tra ugelli convenzionali e ugelli antideriva  



L’impiego degli ugelli a ventaglio si è progressivamente diffuso anche in 

frutticoltura con particolare riferimento alle versioni antideriva. 

L’utilizzo di atomizzatori a torretta in 

combinazione con ugelli a ventaglio 

antideriva sistemati almeno sulle tre 

posizioni più alte della torretta rappresenta 

un’efficace misura per contenere la deriva 

in frutticoltura. 



Al tubo  

di aspirazione 

All’apertura 

di riempimento 

In aspirazione 

Autopulente in mandata  

In mandata 

sulle semiraggere  

FILTRAZIONE 



- Problematiche 

- Come modificarlo 

IL FLUSSO D’ARIA GENERATO DAL VENTILATORE 

EFFETTI NEGATIVI IMPUTABILI ALL’ARIA 
• trasporto delle gocce oltre il bersaglio (deriva) 
 

• eccessivo movimento della vegetazione 
 

• rimozione delle gocce già presenti sul bersaglio 
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CORRELAZIONE VELOCITÀ ARIA E DEPOSITO SUL BERSAGLIO 

(PROVE SU VITE IN CAMPO) 

Utilizzo irroratrice con diffusori orientabili 



FRUTTETO - DEPOSITO SULLE FOGLIE 
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FRUTTETO - DEPOSITO SULLE FOGLIE 

piante grandi 
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• il solo parametro “portata del ventilatore” non 

fornisce sufficienti indicazioni sul corretto impiego  

della macchina 
 

• irroratrici caratterizzate da valori della portata 

nominale del ventilatore considerevolmente 

differenti presentano uguali velocità dell’aria in 

prossimità della vegetazione 
 

• la velocità dell’aria in prossimità della vegetazione 

varia in funzione delle condizioni di utilizzo 

dell’irroratrice 

Alcune considerazioni  

sulla scelta della velocità dell’aria 



 

 

• la quantità di aria utilizzata durante la 

distribuzione dei fitofarmaci deve essere 

modificata in funzione delle condizioni operative 
 

• le portate d’aria generalmente impiegate sono 

considerevolmente superiori a quelle ottimali (è 

necessaria una capillare azione di formazione e 

sensibilizzazione in tal senso nei confronti degli 

agricoltori) 

Alcune considerazioni  

sulla scelta della velocità dellaria 



Grazie per l’attenzione 


